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◆Sarà Bodrato a traghettare il partito al congresso?
Castagnetti attacca il leader
E De Mita punta alla presidenza
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Prodi ai Popolari:
licenziate Marini
e mettiamoci insieme
Il segretario però resiste alle pressioni uliviste
Sulle dimissioni dovrà decidere la direzione Il segretario dei popolari Franco Marini Francesco Garufi

ROSANNA LAMPUGNANI

ROMA Nel 1994 Mino Martinaz-
zoli le dimissioni da segretario le
inviòperfaxdaBresciaapiazzadel
Gesù. E toccò a Rosa Jervolino ge-
stire con pugno di ferro unpartito
choccato che si ritrovava dalle
stelle alle stalle. Toccherà ancora
adunpadrenobilesalvareunasto-
ria lunga decenni? Magari ancora
a Jervolino, come ipotizzava ieri
un’agenziadistampa?IntantoLa-
po Pistelli, vicepresidente dei de-
putati, ha proposto: sia Guido Bo-
drato, appena eletto europarla-
mentare, colui che traghetta il Ppi
versoilcongressod’autunno.Ilse-
gnodidiscontinuitàconunalinea
politica boc-
ciata dall’elet-
torato è dove-
roso.Nonsi sa
seandràafini-
re così, deci-
derà la dire-
zione, il 28
prossimo, se
accettareledi-
missioni che
Marini con-
ferma di voler
dare e poi il
consiglionazionaledi lugliopotrà
eleggere o meno un nuovo segre-
tario o decidere altrimenti. Ma è
certochequestesonogiornatedif-
ficilissime per Marini e gli altri di-
rigenti di un partito ritrovatosi al-
l’improvviso al 4,3% e che rischia
disbriciolarsiselafaseditransizio-
nesaràgestita«secondolavecchia
giaculatoria democristiana», co-
metemeSergioD’Antoni.

Se Marini dopo aver conferma-
to che rimetterà il mandato in di-
rezione resterà comunque al suo
posto per non farsi «dare le 48
ore»,eancheperchèlaminoranza
del partito non ha la forza di di-
metterlo, lo scontro assumerà to-
ni da crociata, «la resistenza sarà
durissima», promettono gli ulivi-
sti: già in questa settimana sono
previste riunioni dei segretari re-
gionalieprovinciali.

Ma il pericolo è che il partito si
disintegri: più che scissioni, di cui
ha parlato ieri Rosy Bindi, piazza
del Gesù dovrà mettere nel conto
che i popolari «andrannoa casa,o
altrove: verso Forza Italia o verso i
Democratici». Ed esaurirà la sua
ragion d’essere, pericolo contro
cuihalevatolasuavoceilministro
dell’Interno. Ma in queste ore in
gran parte del gruppo dirigente
non sembra questa la preoccupa-
zione dominante. Si ha l’impres-
sione che ancora una volta - come
denuncia la sottosegretaria Patri-

zia Toia - «prevalga la logica delle
fazioniinterne».

La giornata di ieri, che ha visto
in serata una lunga riunione del-
l’ufficio politico, si è aperta con
unoscontrodurotra il segretarioe
colui che nel ‘97 gli fu avversario
per la segreteria, Pierluigi Casta-
gnetti. Il quale, dopo la sconfitta
didomenicascorsa,nonhalesina-
tocriticheallalineapoliticadiMa-
rini e ieri mattina glielo ha detto
nel corso di un teso incontro: la
tua linea è perdente. Non deve es-
sere una resa dei conti, ma ti devi
dimettere; se resti non riusciremo
a trovare una soluzione all’altezza
della gravità della situazione. Ma-
rini gli ha controbattuto: io non
me ne vado. La linea politica l’ab-

biamo decisa insieme e sul territo-
rio ha pagato, perché le ammini-
strative hanno dimostrato che il
partitoc’è.Nonaccettoquestecri-
tiche da sciacalli. Contiamoci in
consiglio nazionale. O se mi co-
stringete ad andarmene devo de-
cidereiochimisuccede.

Marini vuole andare allo scon-
tro in consiglio nazionale perché
lo controlla, fanno notare gli uli-
visti del partito. Che respingono
le sue argomentazioni: aver accet-
tato la linea politica per non spac-
care un piccolo partito non signi-
fica esserecorrivideglierroricom-
piuti. «Definirsi ora tutti ulivisti
come fa Antonello Soro - che di-
chiara: «bisogna ripartire dal cli-
ma di coesione che c’era prima
dell’ottobre ‘98 per ritrovare le ra-
gioni che fecero vincere l’Ulivo
nel ‘96» - per tentare di gestire la
nuova fase è inaccettabile, non si
può essere il gruppo dirigente per
tutte le stagioni». E suquestocon-
corda anche Mancino. Ma gli uli-
vistidevonosbarrarequestaipote-
siancheperunaltromotivo.

Romano Prodi con loro è stato
molto esplicito: dopo il risultato
delle europee è importante raffor-
zare anche in Italia l’area demo-
cratica del Ppe. Realizziamo, cioè,
unasortadigruppodiAthenacon
voi,Udeur,Dini,Cossiga.Ioposso
portare i Democratici su questa
posizione, rinunciando anche a

Di Pietro, ma l’operazione si fa so-
lo se va via Marini. Per gli ulivisti
salvare ilPpi significa,dunque, far
dimettereMarini.Macisonoalcu-
ni tra di loro che temono che que-
sta operazione, condotta senza
Marini, possa allontanare dal par-
tito quella parte più tradizionale,
piùancorataaivecchivalori.

EdèsuquestochecontaCiriaco
De Mita che, dopo giorni di silen-
zio,èarrivatoallariunionedell’uf-
ficio politico invitando tutti alla
moderazione, a non essere preci-
pitosi.«Ladisponibilitàariflettere
è sempre un fatto positivo e non
certo lo scontro tra le persone. E
poi non vedo il Messia». Nella riu-
nione, in cui molti hanno sottoli-
neato come l’aver attaccato dura-

mente Prodi in campagna eletto-
rale sia stato un elemento della
sconfitta, De Mita ha detto: «non
dobbiamo andare con Prodi solo
perchè siamo pochi. Bisogna ri-
lanciare il centrosinistra, che non
èl’Ulivo».Cosahaintestal’expre-
mier? Dicono a piazza del Gesù:
«Ha deciso di appoggiare Marini,
perottenereduecose: se il segreta-
rio riesce a far passare il suo delfi-
no,DarioFranceschini, comesuc-
cessore, De Mita potrebbe assu-
mere lapresidenzadelpartito.Nel
caso in cui Marini non riuscisse in
questa impresa Ciriaco potrebbe
ottenerecheil«suo»ministroZec-
chino si insedi sulla poltrona di
piazzadelGesù.Maquestaallean-
zavalefinoalcongresso».

L’INTERVISTA ■ ACHILLE ARDIGÒ

«Dietro il voto l’amarezza dei cattolici»
GIOVANNI LACCABÒ

MILANO Le meteore nate dall’ex Dc
escono dal voto europeo ancora più
sparpagliate, un fatto che alimenta
interrogativi inediti ai quali il pro-
fessor Achille Ardigò cerca di fornire
alcune risposte.

Comeescedalleurneilvotocatto-
lico?

«Sesieccettua l’adesionecospicuaalla
lista dei Democratici, il voto cattolico
vieneconsideratocomeperdente.Oc-
correanchemettereincontoilsucces-
so della Bonino, la quale potrebbe do-
mani diventare componente organi-
cadelladestra».

Come valuta le adesioni alla lista
Bonino?

«Un fatto importante, un voto di pro-
testa ma fondamentalmente laicisti-
co, giunto dopo il successo dei cattoli-
cisultemadellafecondazioneeterolo-
ga. Il che significa che, in questo mo-
mento, potrebbero essere all’opera
componenti che tendono a riqualifi-
carsi insensolaico-laicistaeaporsico-
me antimurali nei confronti della ri-
presadi una presenza cattolica signifi-
cativa».

Quando parla di “laicismo”, lei
pensa a uno schema di valori an-
titeticoalmondocattolico?

«Certo. Ora io credo che l’aspetto più
significativo sia di prospettiva, ossia
non sono da escludere prossimi cam-
biamentinellastessaformazionepoli-

tica maggioritaria: in qualche modo
Berlusconisièpostocomelacontinui-
tà più moderata dellaDc,manonaca-
so al suo interno, rispetto a questa li-
nea, si è trovato in difficoltà con la
componentelaica».

Dunque lei giudica difficile que-
stafase,perilmondocattolico?

«Sì,ancheperquantoconcernelacrisi
dell’Ulivo come aspirazione ideale,
come mito, cheè stato inqualchemo-
do un momento di grande ripresa, in
un senso più ampio di maggiore soli-
darietà, di una parte del mondo catto-
lico. Questo tema ha giocato contro il
Ppi, ma anche contro il Pds, in favore
deiDemocraticimanoninmisurafor-
te».

Perché? Qual è l’idea centrale che
emergedalvotocattolico?

«Per negativo, è l’amarezza. Gli ele-
menti di scontento. Amarezza per la
caduta dell’Ulivo. Il punto più forte
che, credo, si rivelerà prossimamente,
risiedenelmodoconcuiiDemocratici
si preparano a raccogliere le forze più
uliviste del Ppi. Ma anche questa ope-
razione rischia di incontrare difficol-
tà».

Cosa vede dietro l’angolo di que-
staeventuale“manovra”?

«Per quanto posso capire, credo che,
pur con molte difficoltà e complessità
interne, nei Democratici si manifesta
uno spunto di forte innovazione che
rappresentaunrichiamoperilmondo
dei cattolici democratici. È un proces-
so di ampliamento che dovrà tuttavia

superare una difficoltà: sempre, in
momentidi svolta, ilmondocattolico
ha necessità di trovarsi a confronto
con idee, valori, prospettive, impres-
sioni, discorsi. C’è un bisogno di con-
fronto che porterà la parte migliore
delmondocattolico,quellachehaco-
me riferimento Dossetti e Moro, ad
una fase di latenza. E penso anche che
occorre creare occasionidi confronto,

per evitare il passaggio brutale, che
non è produttivo, da un partito scon-
fittoadunpartitovincente».

Un periodo di “latenza” ma solo
per pensare? Non intravede ne-
cessitàpiùconcrete?

«Certo. Venga fuori una prospettiva,
che è nazionale ma è anche un “pro-
blema cattolico”, di aggancio dei gio-
vani. Va affrontata la rottura dei rap-
porti tra generazioni. C’è un patrimo-
nio importante, che non può essere

”giocato” come passaggio immedia-
to:miriferiscoallestrutturedelvolon-
tariato, alla Caritas ma anche a chi
opera in modo individuale. Sono forti
le componenti giovanili. Il problema
che mi pongo è che nessun momento
di latenza, di ricerca, può essere “ver-
sato”solonelleattualidimensioniche
sono abbastanza circoscritte per classi
di età. Mi dispiace pensare al successo

della Bonino, che è stata una linea di
appellopertantigiovanicheprobabil-
mente privi di qualunque tipo di co-
municazione con le generazioni pas-
sate e con la storia democratica del
Paese».

Non crede che l’exploit della Bo-
nino sia stato facilitato dai me-
dia?

«I media hanno avuto un peso enor-
me, anche a vantaggio di Berlusconi e
a danno anche del Pds. Ciò significa

che la perdita dei canali informativi
spinge verso soluzioni che sono in
qualchemodoincredibiliperlanostra
generazione,e facapirecheneidecen-
ni si è formato un vuoto enorme, un
eccesso di concentrazione sullo spet-
tacolo. Ecco perché è un problema
centrale».

E sul Pds? Ritiene adeguato il suo
modo di rapportarsi con il mon-
docattolico?

«Da parte del Pds ci deve essere un at-
teggiamento più attento. Veltroni ad
esempio recentemente ha dichiarato
che la vera posizione di libera scelta è
di chi sostiene l’eterologia. Questo at-
teggiamento è preoccupante perché
intacca le basi di un discorso che de-
v’essere lasciato crescere. Ci vuole un
sacco di iniziative forti per cercare di
rompere questa situazione che si fon-
da sulla rottura della comunicazione
verticaletralegenerazioni».

E la Chiesa? Come giudica il suo
ruoloversolenuovegenerazioni?

«Assistiamo al fenomeno curioso di
attrazione della New Age. Serve una
ricerca di spiritualità, che non sarà
molto facile. Ecco perché non è suf-
ficiente una Chiesa che si muove
sulla linea del progetto culturale, o
del conformismo moralistico. Ab-
biamo bisogno di un punto di rife-
rimento: non si può superare il
vuoto enorme delle generazioni se
non si mette in campo anche una
forza di spiritualità maggiore da
parte del mondo cattolico».

■ L’IPOTESI
DI CIRIACO
Si dice che punti
su Zecchino
segretario
E intanto
si offre come
mediatore

“I Democratici
esercitano
attrazione

sui credenti
Ma non sarà

una cosa facile

”

“Da parte dei Ds
ci vuole

più attenzione
L’eterologia
per esempio

è un problema

”
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Vertice dei vescovi contro le coppie di fatto
CITTÀ DEL VATICANO La Chiesa studia una strategia
percontrastare«l’aberrantedeviazione»relativaalla
legittimazionedellecoppiedifatto.Un«preoccupan-
te»fenomenopiùvoltecondannatodalPapaecheora
vienenuovamentedenunciatodall’«OsservatoreRo-
mano»cheannunciaaSanRemounsummitdituttigli
esperti laiciedecclesiasticidellaCei inmateriadipa-
storalefamiliare.Ciòcheaiverticid’Oltreteverenon
piaceproprioèlatendenzadapartedimolteforzepoli-
tichea«conferire identicaparitàgiuridica»alleconvi-
venzeconi«modellidi famigliasinoadoggiconsiderati
dallatradizione».«LapreoccupazionedellaChiesaper
latrasformazionedellafamiglia informeinaccettabiliè
basatasuifatti.Dapartedeigoverni-scriveil teologo
delquotidianovaticano,GinoConcetti -c’èunapropen-

sioneallapermissivitàdichinonintendeassumeregli
obblighidelmatrimoniomarivendicatutti ibeneficiso-
ciali,giuridiciedeconomicichel’ordinamentocivileat-
tribuisceall’istitutofamiliare».Permettereapunto
unastrategia,aSanRemo,dal21al25giugnolaConfe-
renzaepiscopaleitalianahaorganizzatounasettimana
d’aggiornamentopastoralecuiparteciperanno,secon-
doilprogramma,ancheicardinaliErsilioTonini,Dioni-
giTettamanzi(vicepresidenteCei),LuisaSantolinie la
ministraLiviaTurco.Lasettimanad’aggiornamento
pastoralediSanRemo«rappresentaunappuntamento
importanteperl’attualesituazioneinsé-spiegapadre
Concetti -eancheinrapportoalledecisionicheilParla-
mentostaprendendosualcuniaspettifondamentalire-
lativiallafecondazionemedicalmenteassistita».

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 167-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 167-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.

Ballottaggio in Sardegna
Niki Grauso non si schiera
CAGLIARI Il Nuovo Movimento, che in Sardegna ha ottenuto il
3,34% dei voti ed ha eletto due Consiglieri regionali, non si
schiererà al ballottaggio di domenica 27 giugno con nessuna del-
le due coalizioni in lizza. Lo ha reso noto il leader e fondatore del
nuovo soggetto politico, l’editore Niki Grauso che è stato eletto
consigliere regionale con il deputato Vittorio Sgarbi. Grauso ha
detto che nel Nuovo Movimento sono presenti espressioni di
centro, di destra e di sinistra che conducono una politica di op-
posizione e denuncia. Per questo motivo gli elettori che hanno
dato la preferenza al Nuovo Movimento sono liberi di pronun-
ciarsi al ballottaggio secondo coscienza. Lo stesso Grauso ha però
fatto denunciato, con riferimento al ballottaggio, la mancata in-
formazione agli elettori di conservare il certificato elettorale con
il tagliando per il voto del secondo turno. Atteggiamento che, se-
condo l’editore, finirà con il favorire l’astensionismo. Grauso ha
infine rivolto un appello a tutti i sardi, affinché non si sottragga-
no all’importante appuntamento di domenica 27 giugno. «Oggi
più che mai - ha concluso Niki Grauso - sono gli elettori ad avere
in mano le sorti della Regione».

Si sono sposati ieri 16 giugno 1999 i compagni

Olimpia Bellocchio e Carmine Alleanza
Gli auguri da parte della Federazione provinciale

e delle sezioni di S. Giovanni dei Democratici di Sinistra


